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Brevi cenni
sullo sviluppo dell'aviazione militare

Allo scoppio della prima guerra mondiale, nessuno dei belligeranti
attribuiva alla giovanissima arma azzurra quell'importanza che assunse poi
in tempo brevissimo e che ancor oggi è lontana da un termine del suo
sviluppo.

Gli scarsi apparecchi di cui si disponeva al principio delle ostilità
vennero usati per la ricognizione tattica e strategica ed i risultati superarono

subito ogni aspettativa: nel breve spazio di qualche ora un comando
poteva essere orientato intorno a preparativi bellici (depositi, spostamenti
di truppe, posizioni d'artiglieria, opere di fortificazione, ecc.) anche se
avvenivano a parecchie giornale di marcia dietro il fronte. D'altra parte
la ricognizione avversaria costringeva a celare le proprie azioni: trasporti
importanti dovevano avvenire di notte o col maltempo e cominciò la

necessità di dover mascherare e mimetizzare contro la vista dall'alto
truppe, preparativi e depositi.

I primi combattimenti aerei avvennero appunto per impedire
all'avversario la possibilità della ricognizione aerea. Erano duelli alla carabina
fra i rispettivi osservatori. Nel '15 la mitragliatrice fece la sua apparizione
nel cielo, montata su biposti francesi. Se ne munirono anche i monoposti
i quali grazie alla loro maggior velocità ed agilità erano destinati
all'intercettamento dei primi: così ebbero origine i „caccia". In essi necessariamente
la direzione di tiro dovette coincidere fin dal principio con la direzione
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